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BOLOGNA 
CONVINCENTE CONFERMA DELLO SQUADRONE JUVENTINO 

L'at lacco bianconero si scatena 
travolgendo l'Alessandria: 7-0 

Hanno segnato Charles (2), Sivori (2), Stivanello, Cervato e Botùperti — Coraggiosa prova dei « grigi » 

JUVENTUS: Mattrrl; Castano. 
Sarti; Emuli, Cervato, Colom­
bo; Donlpertl, Nicolò, Charles, 
Sivori. Stivanello. 

ALESSANDRIA: Artilzzanl; 
Ralvondl, Glacomazzl; Sniderò, 
Prdronl, Gtrardo; Maccacaro, 
Filini, Rivera, Mlgllavacca, 
Tacchi. 

MARCATORI: nel primo tem­
po, 13' Cervato. 30' Sivori; se­
condo tempo: 19' Sivori. 20' 
Charles. 32' Stivanello, 39' Char­
les. 43' Uonlpertl. 

ARBITRO: Annoscla di Ilari. 

( D a l l a nostra redaz ione) 

TORINO. 18. — Dopo soli 
tredici minuti di moco Ar-
bizzani, senza che avesse avu-

I CANNONIERI 

5 RETI: Charles , F irma-
ni, Rosai, S ivor i ; 4 RETI: 
Tacchi; 3 RETI: Altarini, 
Cervato . Manfredlnl , Mora, 
P lvate l l i ; 2 RETI: A n g e l l l -
l o , Bonlpert i , Br lghent l , 
Campana, Cucchiaroni , D a -
nova . Del Vecch io , De M a r . 
co, Pontanes l , Gratton, Ml-
lan, Orzan. Pascut l l , R o z z o . 
ni . Savolni , Schiaff ino, S t i ­
vane l lo , Zagl lo; 1 RETE: B a -
rison, Bet t in i , Bernin i , B iz ­
zarri, Bonafln. Cappa, Cap­
pel la™, Corell l , Corso, De 
Roberti*, Di Giacomo, F o n ­
tana, Galli , Gaitarossa, 
GreattI, Hamrln , Malavasi , 
Marchesi , Masiero, Milani , 
Mootaor i , Morbel lo , Moro, 
Nico le , Nova , Nove l l i . Or­
lando, Pestr in , Picchi , P r l -
ni, Rancati , Ronzon. S a c -
ehel la , Skoglund, S e l m o s -
son, Tortul , Tozzi , Traverso . 

to i l t empo e l 'occhio di ac­
cennare a un sia pur t imido 
tentat ivo di parata, ha sentito 
d ietro di sé scuotere la rete-
Il p iede-dinamite di Cervato 
aveva latto esplodere e salta­
r e il « b u n c k e r » alessandrino. 
L o sbarramento di sei uomini 
era stato superato con una 
cannonata che ha lambito la 
faccia interna del palo s in i ­
s tro del port iere « grigio ~. 

L'Alessandria, pur accu­
sando il colpo, non si è s co ­
perta. Ha cont inuato a g io ­
care accartocciata in difesa 
c o n Pedroni spazzatutto e l i­
bero sul la seconda battuta. 
Gerardo addosso al g igante 
Charles . Sniderò a guardia di 
Sivori e Migi iavacca su Ni ­
co le . 

Catenaccio ortodosso, con 
Rivera e Tacchi sul « contro­
p i e d e » . Al 21* Mattrel è r iu­
sci to a deviare in angolo un 

magnifico tiro del g iovane 
centrattacco alessandrino d o ­
po che questi si era e legante­
m e n t e l iberato di Cervato . 
Set te minuti dopo il sedi­
cenne grigiazzurro ha ancora 
tentato, da lontano, la via del 
goal, ma alla mezz'ora Sivori 
con un goal da manuale ha 
stracciato per sempre lo pre­
visioni che capitan Pedroni 
aveva formulato sul la teoria 
del «contro l lo a centro 
campo ". 

S u l 2 a 0 l 'Alessandria è 
partita all'attacco. Pedroni ha 
lasciato l'area dej portiere e 
si è inserito nella manovra 
degli avanti. Ma Mattrel. an­
cora una volta, con due pa­
rate s tupende ha chiuso la 
saracinesca davanti alla por­
ta bianconera. I grigi non si 
sono arresi (e questo è il loro 
maggior m o n t o ) e hanno con­
tinuato a lottare con volontà. 
con s lancio , a vol te troppo l e ­
gnosi e duri, e la gara è 
stata entusiasmante . bella 
spec ia lmente sul piano agoni­
stico. 

Ne l la ripresa sono ancora 
stati loro, i grigiazzuri i . a 
cercare disperatamente la via 
de l gol e al 17' Maccacaro si 
è v isto respingere dal palo un 
tiro merav ig l ioso e un minuto 
dopo un pal lone calciato da 
Filini ha sfiorato il palo di 
Mattrel. 

Poi è iniziata la grandine. 
ed è stato ancora Sivori 
l 'espada che ha inferto il 
co lpo dec is ivo . Il risultato 
forse è eccess ivo , ma la fa­
cilità con la quale i b ianco­
neri sono passati tra le m a ­
glie del la difesa alessandrina 
ci induce a pensare che la 
J u v e di oggi fosse davvero 
irresist ibi le . 

Il taccuino è co lmo di note 
e non rimane che l'imbarazzo 
della scelta II primo tiro è 
di Tacchi al 2' su calcio di 
puniz ione: Mattrel para. Sal ­
va Pedroni di testa al 4' e al 
7' nuova punizione di Tacchi 
parata in tuffo dal portiere. 
Il g ioco si fa scorretto e l'ar­
bitro interv iene con energia. 
Boni impegna Arbizzani in 
una parata a due tempi al 9'. 
Al 13* ii sig. Annoscia ammo­
nisce Sniderò e Girardo. Il 
fal lo per il quale i due sono 
stati richiamati dal giudice di 
gara dà il - via - ai sette goal. 
Cervato da c inque metri fuo­
ri area, tira e la palla si in ­
sacca in rete. Il gioco è spi ­
goloso e Sivori è il più tar­
tassato. Al 21' l'azione di R'-
vera di cui abbiamo già d e ­
scritto l 'andamento e ai 30' 
il goal -g io ie l lo di Omar S i ­
vori . Il sudamericano corre 

sulla sinistra lungo la l inea 
laterale, v ince un due l lo con 
Sniderò e converge al cen­
tro. Tre uomini , uno dietro 
l'altro cercano invano di fer­
marlo; Sivori raggiunge — in 
area di rigore — quasi la 
l inea di fondo e da posizione 
impossibi le - buca » la rete di 
Arbizzani. 

La ripresa dopo alcuni ten­
tativi di Rivera che riesce 
un paio di vo l te a gettare lo 
scompigl io ne l l e retrovie 
b ianconere v e d e nuovamente 
il rullo compressore della 
J u v e entrare in azione. 

Il segnale d'allarme lo dà 
l'Alessandria. Al 17" Macca-
caro s fugge a Castano e col­
pisce il palo. La palla rim­
balza sulla testa dell 'accor­
rente Rivera e va sopra la 
traversa. Risposta immediata 
della Juve . Sivori fugge tutto 
solo verso la porta. I grigi re­
c lamano il fuori gioco ma 
c'è Raimondi c h e « copre » la 

azione del sudamericano. Il 
portiere tenta l'uscita e la 
palla lentamente raggiunge la 
rete: 3 a 0. S iamo al 19'. Pas­
sa un minuto ed è Charles 
che, quasi in modo analogo. 
segna la quarta rete. La dl-
fpsa « marca > Sivori e Char­
les . con uno scatto, fila lan-
ciatlssimo e ludendo l'uscita 
coraggiosa di Arbizzani. Al 
33' perfetta triangolazione Ni -
colè-Slvorl -Charles . la palla 
g iunge a St ivanel lo spostato 
al centro. Tiro di sinistro: 
rete! Al 39' fallo su Emotl 
quasi dalla bandierina. E' Jo 
stesso Emoll che « crossa » al 
centro: saltano in due Girar­
do e Charles, ma II gal lese 
ha la megl io . La palla sflora 
le mani di Arbizzani e va 
in gol. Quasi allo scadere, al 
42'. Boniperti segna la set­
tima ed ult ima rete In tuffo. 
di testa, raccogliendo un pre­
ciso passaggio di Nicole . 

NELLO PACI INTER FIORENTINA 2-0 — La prima dnlle reti messa a s e g n o dal nerazzurri con l'esordiente Rancati (Telefoto) 

T U T T I I N E R O A Z X U R R I SI SPINO BATTUTI COIS I M P E G N O (2-0) 

La Fiorentina presa in contropiede 
da un9 Inter smaniosa di vincere 

Superiori sui piano tecnico i "viola,, non hanno resistito ai ritmo 
imposto alla gara dagli interisti - Hanno segnato Rancati e Masiero 

INTER: Mattriicci; Fongaro, 
Gatti; Masiero. Cardarelli. Hol-
chl: Venturi. Rancati, Firmimi, 
AIIKCIIIIO. Corso. 

FIORENTINA: Sarti; Robottl. 
Castelletti; Chlappella, Or/an. 
S e g a t o ; Ilamrin, I.ojacono, 
Montuorl. Gratton, Pctrls. 

ARBITRO: .Tonni di Macerata 
MARCATORI: p.t. Rancati al 

39'; nella ripresa Masiero al 31'. 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

MILANO. 18. — Anche la 
indulgenza dei tifosi ha un 
limite, e l'Inter sapeva che 
se nella partita con la Fio­
rentina avesse battuto la 
fiacca non avrebbe più fro-
vato un solo sostenitore di­
sposto a perdonarla. Nessu­
no avrebbe più sorvolato sul­
le marachelle sentimentali di 
.Angelino, nessuno aorebbe 
scusato le dormite di Firma­
ni, gli strafalcioni di Masie­

ro. i ritardi dt Venturi, le 
cantonate di Bolchi. Il pub­
blico del l 'Inter eru inol io i r ­
ritalo. e una partitacela del­
la propria squadra lo avreb­
be spinto ad allontanarsi lìal-
lo stadio in massa e per chis­
sà quante settimane. 

Evidentemente i fiorentini 
non conoscevano alla perfe­
zione l'antefatto, altrimenti 
si sarebbero comportati di­
versamente: sin dall'inizio, 
sarebbero stati più prudenti. 
più puordinp/ii. e avrebbero 
evitato in ogni modo di al­
lontanarsi dalte zone dalle 
quali è più facile minacciare 
la rete. 

L'Inter ha vinto perchè 
tutti, indistintamente, ali un­
dici atleti si sono fatti in 
quattro, hanno versato tutto 
il sudore che auccano sotto 
la pelle, non si sono rispar­
miati un solo attimo, si sono 

SCONFITTA L'ATALANTA SUL CAMPO NEUTRO DI LIVORNO 

Il Napoli con un goal di Del Vecchio 
conquista i suoi primi due punti (1-0) 

Questo il solo significato della gara - Nessun progresso degli azzurri sul piano tecnico - Pesaola 
ancora una volta il migliore in campo - Bugatti ha salvato la partila con una prodigiosa parata 

ATALANTA: Boccardl; Car­
t o n o , Roncoli; Angelerl, Gu-
«Uvsson, Marchesi; Olivieri, 
Maschio, Nova, Ronzoni, Lon­
goni. 

NAPOLI: Bugatti; Comaschi, 
Mistonl; Beltrandi. Greco. Po-
sio; Vitali. Bertucce, Vinicio, 
Del Vecchio, Pesaola. 

ARBITRO: Gambarotta di Ge­
nova. 

MARCATORE: Del Vecchio al 
Zt* del primo tempo. 

( D a ) nos tro Inviato s p e c i a l e ) 

L I V O R N O . 18 — Salut iamo 
ques ta prima vi t toria del Na­
p o l i p e r que l lo che va le dal 
la to pratico: due punti in 
classif ica. D u e punti che han­
n o consent i to al Napoli di 
n o n r imanere nel l ' incomoda 
e pericolosa pos iz ione di u n i ­
ca squadra in fondo alla gra­
duatoria , Con questa vittoria 
a l m e n o resta in gruppo, s.a 
p u r e ne l gruppo di retroguar­
dia. Questo v a l e il successo 
di oggi , dal Iato pratico. P o ­
trebbe anche a v e r e un va lore 

dal Iato ps icologico , ma è pre ­
sto per discuterne: le c o n ­
ferme sono ancora da venire . 

Dal punto di vista tecnico. 
i n v e c e , la vittoria non dice 
n i en te di nuovo . La squadra 
non c'era e non c'è. Il g ioco 
non c'era e non c'è. Confer­
ma quindi di tutti i giudizi 
precedenti . Conferma che Vi­
nicio è maledet tamente fuori 
forma, che Comaschi è un 
terzino sballato e scapestrato. 
seppure generos iss imo in c a m ­
po. che Posio e Beltrandi non 
hanno ancora riacquistato il 
ritmo giusto, che Vitali è e v a ­
nescente . che Del Vecchio ac­
coppia a pochi moment i di 
gioco classico pause lunghis -
s .me che non possono trova­
re la loro or .g .ne so non ne l ­
la indolenza del suo t empe­
ramento. E conferma altresì 
che ben v:dc F r . w — e b e ­
n i s s imo ha fatto Amadei a 
confermarlo — neH' .ndcare 
in Greco l'uomo p.ù adatto. 
al m o m e n t o , per r.copr.re il 

«DOCCIA FREDDA» PER I ROSANERO (1-1) 

Il Palermo raggiunto 
nel finale dalla Spai 

PALERMO: Anzolln; De Bel­
li», Sereni; Valade. Grevi. Ma­
lavasi; Sacchella. Latini, Great-
tl . V'emana. Bernini. 

SPAI-: Nobili: Biechi. Boz-
zao; Micheli. Ganzer. Cecchl; 
Novelli . Morbello. Corelll. Mas­
se!. Ballert. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
MARCATORI: Nella ripresa: 

al tr Malavasi. al « ' Biechi. 

(Da l la nostra redaz ione) 

PALERMO. 18 — Quando, 
a soli tre mintiti dal la fine 
Biechi ha • accompaynato • 
nella rete del Palermo con la 
testa i l pallone che assicura­
va alla sua squadra la spar­
tizione dei punti, un m o r m o ­
rto di delusione si è solleva­
to dal pubblico che pia ave­
va assaporato il piacere d e l ­
la r i t toria e che vedeva ora 
svanire inesorabilmente la 
possibi l i tà d i guadagnare ter-

prezioso 

Parte i l Palermo ci ga­
loppo e al 10" ottiene il pr i ­
m o corner de l la giornata-
Poi un t iro improvviso di 
Grearti e quindi Morbel lo 
porta il primo perìcolo alla 
rete del p2Ìe^mo. 

Nel secondo tempo, al IO" 
il Pa lermo er i fa per un mi­
racoloso intervento di Greci. 
il goai ; 

Dopo un altro tiro di Mas-
sei, al 2T, il Palermo va for­
tunatamente in vantaggio: un 
tiro di Malavasi sorprende 
Nobili che si tuffa con un at­
timo dì ritardo e vede ti 
pallone passarpli accanto e 
finire in rete. La Spai cerca 
di raddrizzare l ' incontro e 
ri riesce al 4T con il terzino 
Picchi che di testa indirizza 
in refe a due passi mentre i 
difensori rosi confusi e stor­
diti per una precedente mi­
schia ca lc iano a m o t o . 

A . » . 

ruolo di centro mediano. E -
gli è stato infatti tra i più 
lucidi e presenti atleti in 
campo. L'esordio stagionale 
di Mistone è stato più che 
posit ivo. Il suo diretto av-
ersario. Olivieri , si è spento 
dopo poche sfuriate iniz:ali 
perché il giocatorino napole ­
tano non gli ha dato tregua. 
Denuncia qualche incertezza 
e qualche ingenuità ma dal 
giudizio compless ivo emerge 
sopratutto la freschezza del 
suo g ioco Bugatt: è ancora 
un po' incerto ne l le fasi con­
v u l s e sotto rete. Ha comun­
que effettuato una parata che 
va le — ai fini del risultato 
— quanto la rete di Del Vec­
chio . ev i tando un goal che 
sembrava be l lo e fatto. E sa­
rebbe stato il pareggio a po­
chi minuti dalla fine Bertuc-
co è sempre un bel giocato­
re. anche s e ha iniziato con 
le idee un po' annebbiate. 
Comunque è stato tra i mi­
gliori. Il mig l iore di tutti pe ­
rò è stato Pesaola . c o m e sem­
pre dall ' inizio di questo cam-
p.onato. 

L'Atalanta p e r la verità è 
stata una mezza delusione. 
Dopo :1 suo pari c o n la J u ­
ventus s. attendeva qualcosa 
d. più. La difesa è ben regi­
strata. con due terzini t em-
p-sti e sicuri e con u n Gu-
stavsson che n e s c e a dare un 
preciso :nd. rizzo anche a pal­
loni che altri rilancerebbero 
alla c:eca E' invece l'attacco 
che si lascia spesso anticipare 
e non r.esce a concludere 
que l lo che a centro campo 
egreg .amente e stato prepa­
rato v u o . da Marches- <un 
magnif ico laterale*. vuol da-
gl: interni che mantengono 
in v.ta un quadrilatero abba­
stanza ef f .c .ente anche se 
lento dalla parte del classico 
e compassato Masch o. vuoi 
dal tenac iss imo A n g e l e n . Si 
spiega cosi che p e r un tempo 
intero il Napol i , pur essendo 
incauto e traballante nel le 
retrovie o v e Beltrandi e Po­
sto non r iusc ivano a trovare 
la giusta carburazione, se l'è 
cabata non solo senza dann:. 
ma addirittura passando in 
vantagg io al 28*. F ino a quel 
m o m e n t o aveva col lez ionato 
angoli e premuto nel l 'area av­
versaria senza costrutto. Sta­
va anzi correndo u n serio 

rischio per una sballatissima 
manovra d*-lla difesa, o v e il 
portiere Bugatti aveva ab­
bandonato la porta senza per 
altro impossessarsi della pal­
la. Fu un momento infel ice. 
in cui sbagl iavano un po' tut­
ti. e la palla colpita convul ­
samente fini a Beltrandi che 
la indirizzò a Pesaola tutto 
spostato sulla destra. 

Al 43' Bugatti fece scattare 
in piedi tutti i presenti al­
l'Ardenza: centro di Nova e 
testa di Maschio con pal lone 
trasversale indirizzato all 'an­
golo opposto, dall'alto in bas­
so. Il portiere ebbe uno scatto 
fel ino, un colpo di reni pro­
digioso. si tuffò all' indietro e 
raccolse nel l 'angolo un pal­
lone che sembrava dest inato 
a distruggere tutte le speran­
ze che questo Napoli aveva 
r.po=to ,n questa gara 

MICHELE M I R O 

buttati su ogni pallu. non han­
no scansato uno scontro. 

La segreta molla psicolo­
gica che premeva a favore 
del gioco interista ha com­
piuto il prodigio di portare 
alia vittoria una squadra 
schierata secondo una tattica 
errata, le cui manovre na­
scevano immancabilmente dal 
caso, assolutamente priva di 
un tessuto tecnico connettivo. 
E la buona volontà dimostra­
ta dagli interisti è stata pre­
miata. 

Firmani e Anpcliffo si so­
no prodigati instancabilmen­
te. equil ibrando gli errori con 
numerose prore di alta clas­
se; Corso t stato il migliore 
in campo: il giovanissimo 
Rancati, un ragazzo di 19 an­
ni nato a Morbcgno. è ancora 
molto ingrano, non sa pro­
teggere la palla, si piazza a 
casaccio, ma t laborioso, or-
dinoto e in arpa di rigore 
non perde la tetta. 

Tra i viola Hobotti è stato 
surclassato da Corso, il qua­
le scartava come voleva il 
terzino azzurro; gli altri non 
sono andati nò sotto né so­
pra il loro livello di gioco 
abituale 

Sin dall'inizio l'Inter ha 
fatto arretrare Venturi e ha 
assegnato a Cardarelli l ' inca­
rico di fare il battitore libero. 

La Fiorentina si è allarga­
ta elegantemente ha preso u 
battere contro la porta di 
Matfcucci Ma l'ottimo Cor­
so. dopo alcuni minuti di gio­
co incolore, ha raccolto la 
palla, ha attraversato il cam­
po scartando con merar ig l io -
sa leggerezza tre avversari, 
e ha lanciato la sfera ad An-
gelillo che correva a forte an­
datura al fianco di Orzan II 
sudamericano ha agganciato 
la sfera e ha tirato in porta. 
spedendo il cuoio a lambire 
la traversa. 

Al T Ilamrin. che scivola­
va via a Gatti come una an-
gilla. è giunto su di un pal­
lone » bacato - da Cardarelli 
e non ha segnato per un sof­
fio. Al 14' era ancora di sce­
na Corso, che con uno stu­
pefacente ' giro - ha spiazza­
to quattro avversari, ha dato 
e si è fatto ridare la palla da 
Angel i l lo e da Firmani. e da 
una quindicina di metri ha 
tirato in porta. Sarti si è lan­
ciato dalla parte opposta, ma 
ha avuto la fortuna di poter 
alzare la sfera con il piede 
dentro 

Poi sino al W fa Fiorenti­
na non ha tolto le radici dal­

la metà campo interista in 
cui si ammucchiavano ven­
tini giocatori. La Fiorentina 
però non è mai riuscita a 
far breccia e a arrivare in 
buona postrione di tiro. Al 
39' il solito Corso ha portato 
la palla in avanti, con una 
fìnta ha attirato su di sé tre 
avversari, e poi ha passato la 
palla ad Angelillo, che l'ha 
immediatamente deviata in 
uno spazio libero davanti la 
porta dove si e precipitato 
Rancati che ha subito colpito 
la palla con il piede sinistro. 
Il tiro non forte ma radente 
ha sorpreso Sarti che si è tuf­
fato in ritardo: cosicché la 
sfera gli è passata sotto il 
ventre ed è entrata nella 
porta. 

All'inizio della ripresa la 
Fiorentina ha tentato di rad­
drizzare le sorti della parti­
ta e al 12' Montuori di testa 

ha sfìoratto il goal. 
L'Inter era più fresca, men­

tre i viola si erano sfiancati. 
sicché a Corso e compagni 
non è stato diffìcile capovol­
gere il fronte del gioco. Cor­
so ha scoccato cinque o sei 
tiri contro la porta di Sarti. 
Al 25' Lojacono ha colpito un 
palo e sul rimpallo Petris ha 
sbagliato la parta completa­
mente sguarnita. L'Inter non 
si è impressionata ed è ritor­
nata alla carica. Al 31' su 
calcio di punizione per un 
fallo di mano di Orzan. dal 
l imite Masiero ha segnato la 
seconda rete. E' stato un tiro 
molto violento; la palla è pas­
sare tra le gambe dei fioren­
tini che facevano barriera a 
nove metri di distanza. Sarti 
non ha potuto neppure i n ­
travedere la palla. 

MARTIN 

COSI' DOMENICA 

SERIE « A » 
Alessandri» - Hampdorla; Ba­

ri - Inter: Fiorentina - Atalan-
ta; Genoa • Lanerosst Vicenza; 
Lazio - .itivciitus; Mllan - Udi­
nese; Padova - Roma; Palermo-
Napoli; Spai - Bologna. 

SERIE « B -
Brescia • Cagliari: Catanza­

ro - Catania; Lecco-Sambened.; 
Marzotto - Taranto; Messina -
Modena; Ozo Mantovn-Reggla-
na: Parma-Novara; Torino-Ve­
nezia; Triestina - Bimmenthal 
Monza: Verona - Como. 

SERIE «C» 
GIRONE « A » 

Bolzano - Mestrlna; Fanfulla-
Piacenza; Pordenone - Spezia; 
Pro Patrta-Casale; Pro Vercel­
li - Legnano. Sanremese - Mon-
fnlcone; Treviso - Rlellese; Va­
rese-Savona; Vlgevano-Cremo-
nrse. 

GIRONE « B » 
Anconitana - Pesaro; Carbo-

sarria - Torres; Ascoli - Forlì; 
Livorno-Siena; Lucchese-Pra­
to; Maceratene - Tevere; Peru­
gia-Arezzo; Pisa-Ravenna; Pi­
stoiese - Rlmlnl. 

GIRONE « C » 
Akragas-Salernltana; Avelli­

no - Siracusa; Casertana-Tera-
mo; Chletl - Pescara; Cosenza-
R e g g i n a ; Crotone-Barletta; 
Foggia-Marsala; Leeee-L'Aqul-
la; Trapanl-CIrlo. 

PRIVO DI COSTRUTTO IL GIOCO DEL GENOA 

Troppo facile per il Milan 
vincere a «Marassi» (2 a 0) 

Schiaffino e Danova autori delle due reti • Abbadie vittima di un infortunio 

MILAN : Alfieri; Fontana, 
Zagattl. Licdbolm. Maldlni. Oc-
chetta: Ilean. Galli, Altarini, 
Schiaffino. l>anova. 

GENOA : Piccoli: Corradi. 
Beccatimi; Piqué. Carlini, Be-
raldo; Frlgnanl, Dal Monte, 
Abhadle, Pan falconi. Barlson. 

ARBITRO: Marchese dt Na­
poli. 

MARCATORI: Schiaffino al 
10' e Danova al 19' della ri­
presa. 

NOTE: giornata fredda e pio­
vosa. Terreno pesante. Spetta­
tori zs mila circa. Infortunato 
Abhadle (stiramento) fin dal 
primi minuti di gioco. Ammo­
nito Carlini. Angoli C-I per il 
Genoa. 

(Dal la nostra redazione) 

GENOVA. 18 — Cosi stava 
scritto: il AI ìa:i deve vincere 
a M a r o s i . Ma r.essur.o avreb­
be creduto, p n m a del l ' incon­
tro, che il coirnp.to de'.lj. squa­
dra rossor.ora potesse risul­
tare così fac ìe 

S: è as.= S- to occ: ad u n i 
pre=f i za d e l l ' a g o ura.uia.a-

modesta partita, brutta sem­
pre e rallegrata soltanto a 
tratti da qualche eccel lente 
spunto degl i uomini rossone­
ri. Il Milan vo leva v incere e 
v'è riuscito senza troppa fa­
tica. disputando un incontro 
d: o r d i n a r a amministrazione 
Ala :1 compito de; rossoneri 
è stato di gran lunga facili­
tato dal comportamento di 
quell i : n m a g l . i rossoblu 

Si capirà da queste note 
che cosa può es?ere stato :1 
Genoa oggi E' stato anche 
sfortunato a perdere il più 
vai .do uomo del suo attacco. 
Abbadie. fin dalle prime bat­
tute d; gioco. Ma anche la 
no ed il suo acume tecnico 
nor. crediamo sarebbe basta­
to a capovolgere i termini 
della quest .one 

Capovolgendo invece la m e ­
daglia. v e n i a m o al M-.lan. E' 
tir.o squadrone? Non può dir­
emo la partita di oagi. Certo 
è dotato di una impalcatura 
di g:oco di tutto rispetto e 

S E R I E / T S E R I E B SERIE C 
I risaltati 

Bologna-Bari . , . . 
Milano-*Genoa . . . 
Inter-Fiorent ina . . 
Juventus-Alessandr ia 
N a p o l l - A t a l a n t a . . . 
Falerni o-Spal 
Roma-Laz io . . . 
Udinese -Sampdor la 
Vicenza-Padova . . 

» w • 

2-0 
2-e 
Z-a 
7-t 
\% 
1-1 
3-a 
i- i 
ì - t 

C L l S I ' f l f, A 

Juventus 
Bologna 
Inter 
Mi U n 
Spai 
Sampdorta 
Roma 
Fiorentina 
Lazio 
Bari 
Alessandria 
Palermo 
Udinese 
Atalanta 
Genoa 
L. Vicenza 
Padova 
Napoli 

5 2 
5 3 

• f 
e 9 
o io 
1 9 
1 9 
1 7 
1 7 
2 S 
1 « 
2 2 
1 4 
2 4 
3 5 
X 3 
4 3 
4 5 
« 5 
4 3 

4 9 
3 S 
5 7 
C 7 
6 
3 
5 
7 
7 
3 
9 
5 
8 
8 
• 

10 
13 
11 

1 risaluti 
IVavara-'Brescla • . 
C*tania-*Cagliarl . . 
Cataaucarv-Hodena 
Caata-Tarino . . . . 
Bfewfaa-Verona . . . 
Beggiana-Marzot lo 
9amkenedeU.-Tries t in a 
L«cea-*8 . Monza . . 
Taranto-O. Mantova . 
V e n e z i a - P a n n a . . . 

1-0 
1-0 
2-0 
2-1 
2-0 
1-0 
1-0 
2-1 
2-0 
4-0 

C L l S ^ f ' C A 

Reggiana 
Venezia 
Catania 
Lecco 
Messina 
N o i ara 
Marzol la 
Taranto 
Caino 
Torino 
Catanzaro 
Modena 
S.benedettese 
Brescia 
Cagliari 
O. Mantova 
8 . Monza 
Pai 

5 4 
3 3 
5 2 
5 3 
5 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 I 
5 2 
5 2 
5 1 
5 0 
5 2 0 3 
5 1 2 2 
5 0 3 2 
S • S S 

2 2 
4 1 

12 
9 
8 

10 
4 
2 
5 
6 
7 
8 
5 
5 
7 
1 
4 
3 
4 
4 

6 
2 
4 
8 
2 
1 
3 
5 
6 6 
4 5 
4 5 
6 5 

10 4 
2 4 
9 4 
7 4 
C 3 
• 3 

I risaltati 
Girooe A 

Bie l lese -VIgevano - . 
Pro Patr ia-Monfalcone . 
Treviso- 'Cavale . . . 
Pordenone-**? remonese 
I.egnano-Saturemese . 
Mestrlna-Pr» Vercel l i 
P iacenza-Varese . . , 
Savona-Bolzano . . 
Spez ia-Fanfa l la . . . 

Girooe B 
Pistoiese-*Arezzo . . 
Ascoli-Livorno . . . 
Mareratese-Carbonia . 
V. Pesaro- 'Perugia . 
Prato-Anconatana . . 
Pisa-*Rimini . . . . 
Ravenna-Forl ì . . . 
Te ve re-Torres . . . , 

(disputata sabato) 
S lena- l .ncchrse (rinvia­

ta al 1» novembre) 

Girooe C 
Barletta-AreMino . . . 
Cirio-Casertwia . . . . 
I /Aqnlla-Fof-zia . . . 
Marsala-Lecce . . . , 
Pescara-Crofane . . . 
Regg ina-Akrajas . . , 
Salernltana-Cblet i . . 
Siraeasa-Coaenza . . . 
Teramo-TraaanI . . , 

3-1 
2-1 
2-0 
2-1 
1-1 
2-0 
4-1 
1-0 
1-0 

1-0 
2-0 
8-0 
1-0 
1-1 
2-0 
1-1 
1-0 

0-0 
1-0 
0-0 
2-1 
5-1 
1-0 
1-0 
1-1 
1-1 

C L A S S I F I C A 

Giroae A 
Pro Patria 9; Sanremese e 

B ie l l e se 8; Spez ia 7; Porde­
none e Savona 6; Legnano, 
Bolzano, Piacenza. Cremone­
se e Trevi**» 5; Mestrlna. V i ­
gevano e Varese 4; Casale e 
Pro Vercel l i 3; Fanfnl la 2; 
Monfalcone 1. 

Girone B 
Ravenna e Torres 7: Pisa. 

Lucchese. Siena. P r i t o . Ri -
mini . Tevere . Anconi tana 6; 
Maceratese, Ascoli e Pesaro 
5; Arezzo e Pistoiese 4; For­
lì 3; Perugia e L ivorno 2; 
Carbonla 0. 

Giroae C 
Ave l l ino e Fogg ia 7; A q u i ­

la. Trapani . Cirio e S i r a c u ­
sa fi; Cosenza. Bar le t ta . 
A ara gas. Lecce e Marsa la 5; 
Pescar» , R e g g i n a , Sa lern i ta ­
n a 4; Casertana, Teramo , 
dilati • Croton* s. 

di uomini che. nonostante gli 
anni, sanno essere sempre i 
primi del la classe: Liedholm 
e Schiaffino; due ingranaggi 
che fanno marciare a dovere 
l'intero meccanismo e che 
sopperiscono con la loro c las ­
se a qualche battuta a vuoto 
dei meccanismi periferici . 
Ma. r"potiamo, il loro compi ­
to non è stato oggi per nul la 
gravo<o 

Già al terzo minuto di g 'o-
co il Milan si era presentato 
con il b.sHetto da vis ita di 
una fucilata di Altafinì che 
rimbalzava sull ' incrocio de: 
pali Ed ancora Altaflni era 
in azione poco dopo, a due 
pass: dalla rete, col portiere 
fuori causa, ma Carlini l ibe ­
rava sulla l inea d: porla. 

In tutto il primo tempo si 
verificano due azioni in pro­
fondità del Genoa, con la cop­
pia Abb3die-D3l Monte e con 
un ~ assolo - di Panta'.eor.I. 
ma entrambi : tiri term.nano 
a Iato. 

Il Genoa re<= -te rr,3 s: stan­
ca La d.fe~a non può reggere 
tutto -II pe?o dfll'ircor.tro e 
le conseguenze si sentono ne l ­
la ripresa, quando si ha :1 
crollo definì:.vo della compa-
e-re Al 3" P.ccol: s: es ibisce 
in due spettacolari interventi 
*u doppio tiro ravvicinato di 
Boan e due minuti p.ù tardi 
v iene salvato dal palo, che 
respirce u n t iro Improvviso 
d: L edhoim calciato da u n a 
trent-na dì metr . Poi la pri ­
ma rete degl: ospiti , al 10': da 
Fon tar.5 la palla v iagz ìa v e r ­
so Galli che serve in profon­
d a i Schiafferò: doci le tocco 
de l l 'um^uayano da posiz ione 
angolata e la sfera è al le 
spalle d. P . c c o l -

X o \ e minut . p i ù tardi la 
az.one si sv i luppa pressoché 
indent i c i Tocca questa vo l ta 
a Dar.ova real izzare, c o n la 
complic i tà d: u n a papera del 
portiere rossoblu. Il Milan * 
pago de l risultato e n o n i n ­
siste più. Giocherel la a c e n ­
tro c a m p o conservando i l p iù 
possibi le il dominio del la pa l ­
la . che ogni tanto lanc ia i n 
iv-anti. quando proprio non 
può p.ù farne a m e n o , atti­
rato dall'arretramento dei g e ­
noani E Bean cogl .e il terzo 
palo della serie milanista, a 
conclus ione di u n a ben or ­
chestrata azione SchiafAno-
D anova. 

0TCFA14O PORCXT 

BOLOGNA 2 
BARI 0 

•BOLOGNA: Santarelli; Capra. 
Pavlnato; Miallch, Greco, Fo­
gli; Cervellatl, De Marco, Plva­
telli, Campana, Renna. 

BARI: Magnanlnl; Baccarl, 
Mupo; Mazzoni, (teghedonl, Ta-
gnln; De Robertls, Catalano, 
Buglioni, Conti, Cicogna. 

ARBITRO: Angelini di Fi­
renze. 

RETI: al 13* e al 41' del pri­
mo tempo De Marco. 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 18. — Con un 
primo tempo piacevole e ben 
condotto il Bologna si è crea­
to la giustificazione, sotto 
certi aspetti accettabile, di 
una ripresa - p l a t o n i c a - . 

L'inizio del la partita pre­
senta equil ibrio di azioni, c o ­
me due pugnatori che cerchi­
no il terreno per piazzare il 
colpo duro. Ci riesce De 
Marco al 13*: lo oriundo da 
metà campo compie trenta 
metri palla al piede, bar­
colla per uno sgambetto 
di Mazzoni poi ritrova l'equi­
librio e giunto entro l'area 
lascia partire un tiro non 
violento, però con molto ef­
fetto: difficile dire se la pal­
la è stata colpita male o se 
l'effetto era dovuto alla li­
bertà dell'esecutore. Certo è 
che Magnunini è stato bat­
tuto dalla palla, che si è in­
filata nell'angolo destro del 
portiere. 

Al 41' Cervellati serve 
Campana il quale - trova -
con un lucido passaggio 
sulla destra De Marco: 
l'oriundo a v a n z i tempest iva­
mente , entra in arca, si fa 
sotto al portiere e con un 
bel tiro dal basso verso l'al­
to per la seconda volta batte 
Magnanini. 

Ripresa. Mupo è passato 
zoppicante alla sinistra sost i ­
tuito da Catalano. Anche il 
Bologna presenta infortunati: 
si tratta di Renna che è ri­
masto al suo posto ma v i ­
s ìbi lmente claudicante a s e ­
guito di uno stiramento al 
muscolo della coscia destra. 

E' il barese Cicogna che 
con u n tiro da pochi metri 
al 5* dà 11 tono alle scher­
magl ie Iniziali. Cervellati 
- dipinge » un'azione perso­
nale bel l issima ma il tiro è 
a lato. 

Al 18' applausi per Ala-
gnanlni che arresta con bra­
vura il centro pericoloso del 
solito Cervellati . 

Con azioni alterne si giun­
ge al 43' quando Conti si fa 
luce con abilità nel lo schie ­
ramento rossoblu ma il suo 
tiro da pochi passi è neutra­
lizzato da Santarelli . A p ­
plausi finali per tutti. 

GIORGIO ASTORRI 

UDINESE 1 
SAMPDORIA 1 

UDINESE: Bertossl: Ilei Be­
ne, Burini: Sassi, Otlllng. Gia­
comino Pentrelll. Mllan. Betti­
ni. Menegnttt. Fontanesl. 

SAMPDORIA: Bartielli; Vin­
centi, Tomasln; Delfino. Ma-
rocchi, Vicini; Mora. Oculrk, 
Milani. Skogtund. Cucchiaroni. 
ARBITRO: Roversi di Bologna 
MARCATORI: nel 1. tempo al 

V Mllan: nella ripresa al 41" 
Skoglund. 

(Dal nostro corrispondente) 

UDINE, ì a f — Ancora 
una volta, i friulani dopo 
aver condotto la partita in 
vantaggio per ottanta mi­
nuti e dopo aver sprecato 
parecchie occasioni p e r 
raddoppiare, si sono la­
sciati raggiungere proprio 
negli ultimi minuti di gio­
co, da un tiro mancino del­
l ' intramontabile Skoglund. 

E' la prima discesa dei 
friulani, con Pentrelli che 
da lato fornisce Milan. 
Questi sicurissimo, si as­
sesta la palla e spara bas ­
so ed angolato sulla sini­
stra di Bardelli. costretto 
a raccogliere in fondo al 
sacco. 

Nella ripresa la conti­
nua pressione dei samp-
dorìani viene premiata al 
41* da una rete di Sko­
glund, il quale, imbeccato 
da Mora che aveva lasciato 
in surplace t re uomini, t i ­
ra diagonalmente sorpren­
dendo Bertossi. 

RINO MADDALOZZO 

LANEROSSI 1 
PADOVA 0 

LANEROSSI: riattar*: Barel­
li. Panzanato: Traverso. Zop-
prlletto. De Marchi; Agnnletto, 
Bonafln. Cappellaro. Menti. Sa­
volni. 

PADOVA: Pln: Scannellato. 
C e n a t o II: Cello. Zannler. Ma­
ri; Peranl. Rosa. Brigheritl. 
Tortai. Gaitarossa. 

ARBITRO: Bonetto di Torino 
MARCATORE: Cappellaro al 

31* del secondo tempo. 

(Da l nostro corr ispondente) 

VICENZA. 18. Il Vicenza 
ha fatto suo il derby, e q u a n ­
do si mettono punti in gra­
naio l e idee d iventano m e p o 
tristi; tuttavia per il b u o n 
Lerici il successo sui tradi ­
zionali rivali ha portato for­
se p iù ombre che luci . 

Il pr imo episodio da nota ­
re g i u n g e dopo quattro m i ­
nuti : u n o scontro fra Bonafln 
e Cervato . che lascia sangui­
n a n t e al capo e intontito il 
g i o v a n e d i fensore patavino. 

Peranl , v e l o c e ed e legante 
n e l dribbl ing, raccoglie batt i ­
mani a scena aperta: al 43'. 
u n s u o perfetto lancia rag­
g iunge Brighent i . ma il - na­
z i o n a l e » v i e n e bruscamente 
atterrate 

I v icent ini si battono c j n 
foga, senza risparmio, m i ra­
ramente arrivano s:no a P:n. 
Ci si prova Cappellaro al 2S \ 
m a la sua rovesciata manda 
la pal la a fondo campo Ten­
ta allora l'allampanato e ca­
parbio Menti: u n o s t o n o per 
resìstere alla fatica, una lun­
ga sgroppata in diagonale da 
destra a sinistra per giungere 
e lanciare Savomi . e un tiro 
rabbioso di quest'ultimo: la 
palla sembra uscire a un pal­
m o dal montante, ma Cap­
pel laro riesce a farsi luce ed 
a colpire di P * « * * 2 L . y 

qoc l lo e h * òVcid» 1 1 _ * " * £ 
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